
PROVINCIA Dopo essere risultata la compagine migliore per la
parte tecnica del progetto, la cordata ha strappato un
buon giudizio anche per quel che riguarda la gestione

Cmb che era alleata di Cla e Collini è finita quarta
La lagunare Mantovani (con la trentina Unifarm) seconda
Pizzarotti terza, nonostante i canoni migliori del lotto

Nuovo ospedale, ha vinto Impregilo
La cordata con Pvb, Pedri e Famas (con Isa)
è la più convincente nell’offerta complessiva

5 anni di lavoriIL PROGETTO

Seicento posti letto nel 2018
L’obiettivo, è quello di vederlo in piedi nel 2018. Allora, tra
cinque anni, a Trento sud dovrebbe sorgere un comples-
so che occuperà un’area di 172mila metri quadrati dove
troveranno posto 600 posti letto. Una struttura servita da
1.600 posti auto e per la quale sparirà una strada (via al
Desert) e un cavalcavia, quello martoriato di Ravina, con
la viabilità che in zona dovrebbe arricchirsi di tratti in trin-
cea interrata e tunnel. Il Not sorgerà dove sta già prenden-
do corpo il centro di protonterapia, sull’area occupata dal-
le ex caserme Bresciani, Chiesa e Pezzoli. A lungo si è di-
scusso dell’idoneità dell’area, con molti - Claudio Eccher
in testa - che lo avrebbero voluto più decentrato, a metà
strada tra Trento e Rovereto. Una volta fatto il Not, si do-
vrà, poi, disfare il Santa Chiara: l’area e la struttura della
Bolghera hanno al momento un futuro piuttosto nebulo-
so. Si vedrà quando il Not sarà realtà.
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Sarà la cordata guidata da Im-
pregilo - a meno di clamorose
sorprese - a costruire e gestire,
dal giorno del taglio del nastro
fino al quarto di secolo succes-
sivo, il Not.
La commissione provinciale ha
terminato ieri di esaminare le
offerte economiche per valu-
tarne la congruità, ed anche in
questo caso è risultata come la
migliore, l’offerta presentata
dalla cordata che già aveva ot-
tenuto i giudizi più lusinghieri
per quel che riguarda la valu-
tazione tecnica.
Una cordata che vede accanto
al colosso delle costruzioni an-
che i trentini di Pvb solutions
(Bortolotti), Premetal (Pedri)
Gpi, Famas System (partecipa-
ta da Isa), Ams (Gardumi), Mio-
relli service, Marecas, Giacca
Impianti, Mak costruzioni di La-
vis, Hollaender di Levico, Ber-
tolini di Rovereto, Libardoni di
Levico, Gadotti di Trento.
La graduatoria definitiva è di-
versa da quella che era emer-
sa dopo la valutazione tecnica:
in base a quei criteri, Impregi-
lo si era posizionata in pole po-
sition davanti all’emiliana Cmb,
alla Mantovani di Mestre e a Piz-
zarotti.
Un ordine che alla luce delle of-
ferte economiche ha visto la
conferma della posizione che
più conta per Impregilo, davan-

ti alla cordata guidata da Man-
tovani di Mestre (con le azien-
de Guerrato, Gelmini, Medipass
e la trentina Unifarm). Terzo po-
sto per Pizzarotti (capofila di
una cordata che comprende
Astaldi e la trentina Cristofo-
retti servizi energia srl), quar-
to posto per Cmb, la più «tren-
tina» delle associazioni tempo-
ranne d’impresa con Cla (Con-
sorzio Lavoro Ambiente, ade-
rente alla Federazione della co-
opperazione trentina), Collini,

Garbari (ora però in liquidazio-
ne) e Grisenti impianti.
La commissione provinciale do-
vrà ora occuparsi di tutte le ve-
rifiche legate alla documenta-
zione, un’operazione lunga e
ovviamente scrupolosa che si
dovrebbe protrarre per una
quindicina di giorni. Solo allo-
ra verrà data ufficialità alla gra-
duatoria. Ma al momento attua-
le, seppur solo ufficiosamente,
è Impregilo ad essersi aggiudi-
cata l’appetibile partita: l’ap-

palto in project financig ha un
valore complessivo di 1,7 mi-
liardi, su - come detto - 25 anni
di durata. Senza contare che
l’appalto per l’ospedale potrà
dare lavoro, solo per la parte
relativa al cantiere, a circa 200
persone, cui se ne aggiungeran-
no altre centinaia per la parte
dei servizi, tra pulizie, pasti,
manutenzione dell’edificio e im-
pianti elettrici e così via.
Proprio dei servizi si occuperà
il grosso della parte trentina

della cordata, con Pvb solu-
tions in testa. Ai Bortolotti fa
infatti riferimento il consorzio
Sst (Servizi per la sanità del
Trentino), che coinvolge sei re-
altà differenti, oltre a quelle più
strettamente «edili» che si oc-
cuperanno con Impregilo della
parte realizzativa del nuovo po-
lo sanitario provinciale tra
l’Adige, via Sanseverino, via
Fersina e via Jedin. Un comples-
so tanto imponente da «fagoci-
tare» una strada cittadina, co-
me via al Desert, che corre at-
tualmente a tagliare a metà
l’area del Not che verrà.
Interessante anche l’«architet-
tura» della compagine che si è
aggiudicata la partita ospeda-
liera: da un lato le imprese che
si occuperanno dell’edificazio-

ne del complesso, legate a Im-
pregilo da un tipo di partner-
ship. Dall’altro le imprese inve-
ce che hanno puntato sulla ge-
stione: soggetti che saranno in
tutto e per tutto soci gestori as-
sieme a Impregilo.
Proprio per quel che riguarda
la gestione, la cordata ha vinto
pur non proponendo il canone
migliore: Impregilo si è impe-
gnata a chiedere alla Provincia
per l’utilizzo della struttura -
che essendo realizzata in pro-
ject financing è in parte priva-
ta - 32.100.643,90 milioni all’an-
no (a fronte dei 42.600.000 a ba-
se di gara), con Pizzarotti che
ne chiedeva «solo»
28.952.842,65. Ma ha pesato il
quarto posto nella valutazione
tecnica. Le. Po.

Molestatore trentino allontanato dalla vittimaFORLÌ

Stalking, 6 mesi via di casa
Lo «stalking» è partito dopo una
lite condominiale. Un uomo di
48 anni, originario di Trento,
ma da tempo residente in Ro-
magna, è stato allontanato dal
giudice di Forlì dal condominio
in cui abita, perchè da circa due
anni terrorizzava una vicina di
casa, una forlivese di 62 anni. 
Il gip ha infatti stabilito che l’uo-
mo debba per sei mesi rimane-
re ad almeno un chilometro di
distanza dalla donna, non av-
vicinarsi a casa (dove vive in
affitto), nè al lavoro, nè ad altri
luoghi frequentati dalla sessan-
tenne.
Tutto era partito da un vaso rot-
to nel cortile del condominio
che aveva fatto arrabbiare l’uo-
mo. Da quel fatto era iniziata
una escalation di dispetti e so-
prusi nei confronti della donna
che occupa l’appartamento sot-
to a quello dell’uomo. Da dan-
neggiamenti alle finestre e ai
balconi, sino ad arrivare ad una
colluttazione con i parenti del-
la donna e a seguirla e spiarla

quando usciva per lavorare.
La vittima era così terrorizza-
ta che evitava il più possibile
di uscire di casa per paura d’in-
contrare il suo persecutore.
Una situazione confermata an-
che dalle testimonianze, rac-
colte dalla squadra mobile, de-

gli altri condòmini e dall’ammi-
nistratore. In base al provvedi-
mento cautelare il 48enne, che
ha trovato ospitalità da paren-
ti a Bologna, non potrà torna-
re nell’appartamento di Forlì
almeno fino a nuova decisione
dell’autorità.

Si è aperta ieri sera, con una tavola rotonda in
tema di «Mafia e affari» presso la sala Depero del
Palazzo della Provincia, la Winter-school sulla
criminalità promossa dal Forum trentino per la
pace e i diritti umani, Libera Trentino e Village
Doc&Films di Roma. L’iniziativa, che coinvolge
centoventi studenti universitari provenienti da
tutta Italia e si compone di sessioni di studio e
approfondimento, si protrarrà fino a sabato.
L’obbiettivo del percorso di studio, secondo quan-
to esposto dal presidente del forum Michele Nar-
delli, è duplice. Da una parte, si tratta di capire
il fenomeno, affrontando i diversi ambiti in cui la
criminalità organizzata può concentrare la pro-
pria attività (mercati della droga o delle armi, ri-
ciclaggio di denaro o appalti pubblici), dall’altra,
interrogarsi sulla possibilità di affrontare e limi-
tare le infiltrazioni mafiose.
Ospite dell’incontro di ieri, Alessandra Clemen-

te, assessore alla politiche giovanili del Comune
di Napoli, che ha parlato dell’importanza di un
presidio continuo del territorio, soprattutto da
parte delle giovani generazioni, affinché venga-
no rilevate tutte le situazioni di ingiustizia. «I na-
poletani - ha detto Clemente in relazione all’in-
cendio della Città della Scienza - hanno perso nei
giorni scorsi una parte della loro identità. Mi au-
guro che, veder bruciare il centro, porti ad un ri-
sveglio delle coscienze».
Dell’importanza di una comunità unita e in gra-
do di dimostrarsi solidale ha parlato anche il pre-
sidente della Provincia Albero Pacher, che ha ri-
levato come in Trentino, per evitare l’affermarsi
di organizzazioni criminali, «nessun imprendito-
re in difficoltà sia stato abbandonato a se stes-
so». Durante l’incontro sono intervenuti anche
il regista Aldo Zappalà e Stefano Caneppele, del
centro interuniversitario Transcrime. L.B.

Scuola di criminalità promossa dal Forum per la pace

Infiltrazioni mafiose sotto la lente
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